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Articolo 4 bis  
Ricezione degli atti giudiziari e dovere di collaborazione 

 
Al fine di assicurare l’efficace e tempestiva attività dell’Avvocatura, i soggetti  
incaricati di ricevere gli atti notificati all’Amministrazione ed al suo Legale 
Rappresentante hanno l’obbligo di far pervenire la fotocopia dell’atto notificato, 
all’Ufficio della Avvocatura senza indugio, e comunque entro e non oltre 24 ore dalla 
avvenuta notifica e a trasmettere immediatamente al Dirigente del Settore provinciale  
nel cui ambito è sorta la controversia l’originale dell’atto notificato. 

Il Dirigente del Settore di cui al co. 1, è tenuto a trasmettere –al  fine di evitare 
preclusioni o decadenze e pregiudizi all’Ente - entro e non oltre 15 gg dal ricevimento 
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dell’atto notificato, o nel diverso termine eventualmente comunicato dall’avvocatura 
medesima, l’originale dell’atto giudiziario  accompagnato da analitica relazione 
tecnica istruttoria  propedeutica alla difesa e alla deliberazione autorizzativa di 
costituzione e resistenza in giudizio, illustrativa delle circostanze che hanno dato 
origine alla controversia  e delle questioni di fatto e dei motivi di diritto  per i quali si 
ritiene di resistere nell’insorta controversia. 

I dirigenti dei singoli Settori e o i responsabili dei servizi sono tenuti a fornire 
all’avvocatura (interna  e/o esterna in caso di incarico conferito ad un avvocato del 
libero foro),  tutte le comunicazioni e notificazioni ricevute in relazione ai giudizi in cui 
la Provincia è parte e a fornire all’avvocatura, durante tutte le fasi del procedimento 
giudiziale,  tutti i chiarimenti, le notizie ed i documenti necessari per l’adempimento 
dei suoi compiti, con particolare riguardo alla costituzione in giudizio, al fine di 
consentire il più proficuo svolgimento del mandato difensivo e scongiurare preclusioni 
e decadenze pregiudizievoli per l’Ente.  

Le inadempienze e  i  ritardi  nella  trasmissione delle  relazioni tecniche istruttorie 
ovvero la mancata trasmissione dei documenti di cui al co. 3 verranno segnalati a 
cura dell’Avvocatura al Presidente e al Segretario Generale per i conseguenti 
provvedimenti.  

Il Segretario Generale  sentirà senza indugio il dirigente competente in capo al quale, 
resterà, in ogni caso, ogni responsabilità connessa alla mancata e/o incompleta 
difesa dell’ente riconducibile al segnalato inadempimento.  Il Segretario Generale è 
tenuto a informare l’Organismo di Valutazione. 

 

 
 

TITOLO II 
DISCIPLINA  DEI COMPENSI PROFESSIONALI 

Art. 6 
Soggetti destinatari dei compensi professionali 

Agli Avvocati dipendenti della Provincia di Oristano, inquadrati nella cat. D3, iscritti 
nell’elenco speciale annesso all’Albo dei Avvocati, che svolgono attività professionale 
nell’esclusivo interesse della Provincia di Oristano incaricati del patrocinio 
rappresentanza della Provincia di Oristano,  devono essere corrisposti, a seguito di 
sentenza favorevole all’Ente, i compensi professionali (ex diritti e onorari in base al 
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nuovo DM 140/2012) dovuti in ottemperanza di quanto previsto dall’art. 27 del CCnl 
del comparto regioni e autonomie locali stipulato in data 01.04.1999, nel rispetto dei 
criteri previsti dal R.D. 1578 del 27 novembre 1933 come modificato dalla legge 31 
dicembre 2012 n. 247 recante la disciplina del “Nuova disciplina dell’ordinamento 
della professione forense”  

In caso di incarico congiunto, agli avvocati interni di cui al precedente comma, viene 
effettuata la ripartizione dei compensi in ragione dei contenuti nell’atto di incarico. In 
assenza di diversa indicazione la ripartizione avviene in parti uguali. 

Gli avvocati interni, che per qualsiasi ragione abbiano cessato il rapporto di lavoro 
con l’ente, hanno diritto a percepire i compensi professionali di cui al comma 1 fino ad 
un anno dalla data di cessazione. 

Nessun compenso può essere corrisposto per prestazioni professionali svolte in 
ambito stragiudiziale. 

 
Art. 7 

Ambito di applicazione 

I compensi professionali (diritti e onorari o ex diritti e onorari) sono dovuti per  
l’esercizio dell’attività professionale come previsto dal R.D. 1578/1933 e dalla nuova 
legge 247/2012 e dalle  disposizioni vigenti nel tempo nei seguenti casi:  

- sentenze favorevoli all’Ente, definitive, con liquidazione giudiziale a carico 
della parte soccombente;  

- sentenze favorevoli all’Ente, definitive, con compensazione totale delle 
competenze in giudizio.  

Per sentenze devono intendersi tutti i provvedimenti giurisdizionali comunque 
denominati (sentenze, decreti, ordinanze) a cognizione piena o sommaria, pronunciati 
da qualunque Autorità investita di poteri decisori (giudice civile, penale, 
amministrativo, tributari, giudici speciali, collegi arbitrali, Presidente della Repubblica) 
idonei a definire la controversia in via definitiva. 

Per sentenze favorevoli si intendono quelle ove le domande ed eccezioni dell’Ente 
siano state totalmente accolte. Vengono equiparate alle sentenze le transazioni  
giudiziali concordate in corso di causa, favorevoli all’Ente senza oneri per l'Ente, con 
rinuncia a qualunque azione di controparte. 

 
Art. 8 

Compensi professionali. 
Il compenso professionale viene determinato e corrisposto in ragione dei parametri 
definiti con il Decreto Ministeriale 140/2012 ovvero dai decreti di cui agli artt. 1 co. 3 e 
13 co. 6 della Legge 247/2012, e dalle disposizioni vigenti nel tempo. A tal fine, 
nella redazione della notula, l’avvocato incaricato, come individuato ai sensi dell’art. 6 
del presente titolo, dovrà attenersi al valore minimo di liquidazione di cui ai 
parametri del DM 55/2014 e succ. modificazioni e integrazioni e comunque nel 
rispetto della normativa vigente nel tempo. 
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I compensi professionali da riconoscere agli Avvocati dipendenti dell’avvocatura sono 
quantificati tenuto conto del valore della controversia come definita dalle norme  
contenute negli artt. 10 e seguenti del codice di procedura civile e nel DM 20.07.2012 
n.140 e dai decreti di cui agli artt. 1 co. 3 e 13 co. 6 della Legge 247/2012 e 
successive modificazioni e comunque dalla normativa vigente nel tempo. 

Nel caso di transazione giudiziale il valore è quello indicato nell’atto di transazione o 
nella deliberazione autorizzativa della stessa. 

In caso di definizione transattiva della controversia, agli avvocati spettano i 
compensi  professionali indicati nell’accordo transattivo e corrisposti dalla 
controparte. 

Nel caso di transazione dopo sentenza  favorevole con compensazione delle 
spese di lite, agli avvocati spettano i compensi professionali secondo quanto 
stabilito dal periodo precedente, limitatamente all’attività svolta fino alla 
definizione transattiva nel limite dello stanziamento per le spese compensate 
relativo all'anno 2013. 

Dai compensi corrisposti agli avvocati interni vengono scorporati gli importi relativi 
alle spese generali e alle spese vive anticipate dall'Ente che vengono introitate nel 
bilancio dell’ente. 

I compensi professionali sono corrisposti come segue: 

a) sentenza favorevole all'Ente con condanna alle spese e liquidazione giudiziale a 
carico della parte avversa soccombente. All'avvocato interno incaricato della difesa 
dell'Amministrazione saranno corrisposte le somme liquidate nel provvedimento 
dall'Autorità giudicante a titolo di competenze (ex diritti e onorari), solo se 
previamente ed effettivamente recuperate. 

L'Avvocato interno curerà con tempestività il recupero delle spese poste a carico della 
controparte soccombente attivando tutte le procedure previste dall'ordinamento, a ciò  
finalizzate. 

Tutti i compensi professionali confluiscono nel competente capitolo di bilancio ai sensi 
dell’art. 9. 

b) sentenza favorevole con compensazione totale delle spese di giudizio. 

All’avvocato interno incaricato della difesa dell'Amministrazione saranno corrisposti i 
compensi professionali calcolati con riferimento ai compensi (ex diritti e onorari)  
liquidati dal giudice o in caso di compensazione di spese secondo quanto 
stabilito dal presente regolamento con esclusione delle voci relative alle spese 
generali e alle spese vive anticipate dall'Ente. 

I compensi professionali corrisposti con oneri a carico del bilancio dell’ente per 
sentenze favorevoli con compensazione totale di spese, non possono superare 
il corrispondente stanziamento relativo all'anno 2013. La suddetta disposizione 
si applica alle sentenze depositate successivamente all’entrata in vigore del 
decreto legge 90 del 24/6/2014 convertito con modificazioni con L. 114/2014. 

Il compenso professionale pattuito con l’Amministrazione deve essere indicato al 
momento del conferimento dell’incarico professionale da parte della Giunta 
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Provinciale in ragione di un preventivo di massima, a valenza meramente interna, 
redatto secondo quanto specificato nel primo comma del presente articolo. Il 
preventivo deve riportare i soli costi relativi alle prestazioni professionali, con 
esclusione di qualsiasi tipo di spesa legata all’utilizzo delle risorse umane, strumentali 
e finanziarie dell’Ente. 

A seguito di sentenza favorevole all’Ente l’avvocato incaricato emette apposita notula 

indicando dettagliatamente le prestazioni professionali effettivamente svolte in   
coerenza con la nota spese depositata in giudizio. 

Il dirigente responsabile dell’Ufficio Avvocatura, procederà all’ impegno e 
liquidazione, nei limiti degli stanziamenti disponibili e degli eventuali vincoli di finanza 
pubblica, dei compensi professionali spettanti con propria determinazione dirigenziale 
a seguito della definizione della causa con sentenza definitiva. 

A tale fine l’avvocato patrocinatore dovrà trasmettere, per ogni singola sentenza 
favorevole,  una relazione finale analitica che illustri le prestazioni effettuate con 
allegata copia della sentenza favorevole e relativa notula redatta in conformità ai 
criteri stabiliti dal presente regolamento accompagnato dalla autocertificazione di 
conformità al regolamento ed alle disposizioni di legge come previsto dal successivo 
art. 10. 

In ogni caso il compenso professionale liquidabile non potrà che essere quello 
liquidato dal giudice o in caso di compensazione di spese secondo quanto 
stabilito dal presente regolamento, giusta autocertificazione di cui al successivo 
art. 10. 

Per gli incarichi conferiti agli avvocati interni in vigenza della tariffa professionale   
abrogata dall’art. 9 commi 1 e 5 della L. 27/2012 i compensi professionali dovuti agli 
avvocati per le sentenze favorevoli all’ente, pubblicate dopo il 24 gennaio 2012 
vengono riconosciuti mediante attestazione delle effettive prestazioni svolte nel 
rispetto delle tariffe professionali di cui al DM 127/2004. 

I compensi di cui al presente titolo sono comprensivi degli oneri contributivi ed 
assicurativi (cosiddetti oneri riflessi). Restano a carico del bilancio provinciale gli oneri 
fiscali relativi all’IRAP. 

I compensi professionali corrisposti agli avvocati incaricati relativi alle cause 
decise  in senso favorevole nel corso dell’anno lett. a) e lett. b) del presente art. 
8), non possono in ogni caso superare il limite massimo pari al trattamento 
retributivo complessivo annuo lordo (compresi i compensi professionali) 
percepiti nell’anno 2013 dal medesimo legale. I compensi non liquidati nel 
corso dell’anno per superamento del limite sopra determinato non possono 
essere liquidati successivamente. 

Possono essere liquidati successivamente unicamente i compensi spettanti come 
disciplinati dal comma precedente e non liquidati per vincoli di patto di stabilità e/o di 
indisponibilità di risorse. 
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 Art. 9 

Recupero delle spese di giustizia e costituzione del fondo 
E’ fatto carico all’Avvocatura di esperire obbligatoriamente le necessarie azioni tese 
al recupero delle somme liquidate, a qualsiasi titolo, nelle sentenze a favore della 
Provincia. 
Tali somme saranno incamerate in apposito capitolo di bilancio dal quale attingere 
per le spese di rappresentanza e difesa in giudizio dell’Ente da parte dell’Avvocatura 
Pubblica Provinciale. 
 

Art. 10 
Attestazione di conformità 

 
La notula con la liquidazione dei compensi (ex diritti e onorari) maturati a seguito 
della sentenza favorevole, dovrà essere sottoscritta dall’avvocato procuratore in 
giudizio, con la contestuale dichiarazione – sotto la propria personale responsabilità 
(autocertificazione) – della corrispondenza del compenso e degli atti congiuntamente 
trasmessi per i fini indicati, ai criteri del presente regolamento ed alle disposizioni di 
legge vigenti. 

Art. 11 
Correlazione tra i compensi professionali e le indennità di risultato 
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Art. 12 

Modalità di liquidazione 
I compensi professionali, quantificati in applicazione degli articoli precedenti verranno 
contabilizzati con cadenza semestrale. 

Gli stessi saranno liquidati, unitamente al pagamento dello stipendio entro il termine 
massimo del semestre entro il quale è stata inoltrata la richiesta di pagamento, 
con determinazione del Dirigente responsabile dell’Avvocatura, facendo carico sul 
capitolo di bilancio vincolato per le spese di rappresentanza e difesa in giudizio 
dell’Ente da parte dell’Avvocatura Pubblica. Il Servizio Trattamento economico del 
personale provvederà ad assoggettare i compensi alle ritenute di legge e al loro 
pagamento. 
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TITOLO IV 

DISPOSIZIONI FINALI 
Articolo   17 

Documenti sottratti all’accesso  
Ai sensi dell’art. 24, comma 1, della legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii., in virtù 
del segreto professionale già previsto dall’ordinamento, nonché al fine di 
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salvaguardare la riservatezza nei rapporti tra difensore e difesa, sono sottratti 
all’accesso i seguenti documenti: 

a. pareri resi in relazione a liti potenziali o in atto; 
b. atti defensionali e relative consulenze tecniche; 
c. corrispondenza relativa agli affari di cui alle lettere a) e b). 
d atti, documenti, provvedimenti e corrispondenza relativa a giudizi e/o 

procedimenti;  
e rapporti ed atti di promozione di azioni di responsabilità innanzi alle competenti 

autorità giudiziaria e/o contabile;  
f esposti, denunce e querele nonché il contenuto dei relativi fascicoli. 

Ai sensi dell’art. 24, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, sono sottratti 
all’accesso i rapporti e gli atti di promozione di azioni di responsabilità davanti alle 
competenti autorità giudiziaria e tributaria. 

 

Art. 18 
Norme finali 

Il Titolo II del presente  Regolamento si applica  anche ai compensi  per gli incarichi al 
legale interno conferiti e relativi a vertenze non ancora concluse in via definitiva. 

 


